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I dati del contagio Covid-19 migliorano giorno dopo giorno. Questa è una buona notizia, anche se 
l’incertezza sull’evoluzione del virus rimane altissima. Ma le famiglie che da mesi sono abbandonate 
a se stesse nella gestione di figli, fratelli e sorelle con disabilità intellettiva e disturbi del neuro sviluppo 
non possono vivere nell’incertezza: hanno bisogno di risposte immediate e concrete. Anffas Torino 
sta lottando su tutti i tavoli: tecnici e della politica. È necessaria una fase di ridefinizione di bisogni e 
servizi, altrimenti anche la cosiddetta “fase 2” sarà un disastro. Lo stiamo denunciando a gran voce e 
continueremo a farlo: è semplicemente impensabile che il peso di questa emergenza ricada interamente 
sulle famiglie, quello che è successo negli ultimi due o tre mesi non può essere sostenibile a lungo 
termine.
Primo, servono protocolli chiari e risorse sufficienti per gestire in sicurezza i centri diurni per disabili. 
La ridefinizione dei servizi in osservanza delle disposizioni vigenti porterà a una frequenza ridotta nei 
due CDD che Anffas Torino gestisce. Questo significa, da un lato, che un gran numero di persone 
con disabilità intellettiva e relazionare continuerà a gravare interamente sulle famiglie. Dall’altro, che 
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TORINO

COME SI FA A DEVOLVERE
IL 5 PER 1000 AD ANFFAS TORINO
Perché devolvere il 5 per mille ad Anffas Torino? Per aiutare in 
modo concreto, senza alcuna spesa aggiuntiva, l’associazione 
che rappresenta e sostiene le famiglie di persone con disabilità 
intellettiva e disturbi del neurosviluppo. 
Devolvere il 5 per 1000 non costa nulla; si tratta di un importo che 
lo Stato, invece di incassare, destina a enti non profit e soggetti 
che svolgono attività di rilevanza sociale. Ogni contribuente 
potrà indicare il destinatario del 5 per mille in due modalità:
• nell’apposita “Scheda per la scelta della destinazione del 5 per 
mille dell’Irpef”, allegata al CUD;
• nell’apposito spazio dei modelli 730 o UNICO.
Basta la tua firma e il nostro codice fiscale 97622570014. 
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PRESA IN CARICO PRECOCE
L’IMPEGNO DI ANFFAS TORINO

Centrale il passaggio 
dalla diagnosi agli 
interventi precoci per 
i bambini e le bambine 
con disturbi dello 
spettro autistico

La presa in carico precoce dei bambini e delle bambine con 
disturbi dello spettro autistico, ovvero il passaggio dalla diagnosi 
agli interventi precoci, è un argomento molto delicato, su cui si 
sta concentrando in questi giorni l’impegno di Anffas Torino. 
È cruciale individuare le migliori pratiche per lo screening e 
la diagnosi di ASD già nelle prime fasi dello sviluppo, e non 
aspettare i 3/4 anni: da questo punto di vista, molto è stato fatto. 
Invece, difficoltà molto maggiori riguardano la presa in carico 
precoce, come spiega Giancarlo D’Errico: “Maggiori carenze ci 
sono nei servizi pre e post diagnosi: è questa la mancanza cui 
vogliamo sopperire noi, con professionisti di grande spessore e 
con il necessario supporto pubblico, per evitare che le famiglie 
siano obbligate a rivolgersi al settore privato”.

Non costa nulla 
aiutare l’associazione 
che sostiene le 
famiglie di persone 
con disabilità 
intellettiva e disturbi 
del neurosviluppo

le associazioni e le cooperative non avranno le risorse per gestire tali centri e tutte le richieste 
che perverranno, visto che la riduzione delle presenze degli ospiti - e di conseguenza delle rette 
- non comporta la riduzione delle spese fisse, delle utenze, sistemi di protezione individuali, 
trasporti e del personale. Secondo, bisogna pensare a forme di integrazione dei servizi, come 
l’assistenza domiciliare per tutti quei soggetti che ne hanno bisogno per vivere dignitosamente. 
Questo significa che operatori e volontari devono avere la possibilità di offrire il loro intervento a 
domicilio in condizione di massima sicurezza. 
Terzo ma non ultimo, c’è l’assoluta e impellente necessità di misure di sostegno alle famiglie. 
Ma non possiamo permettere che qualcuno pensi a uno scambio inaccettabile: qualche euro 
alle famiglie a fronte della rinuncia ai servizi, tanto più ora che si prospetta una pesante crisi 
economica e sociale. Lo diciamo forte è chiaro: nessun taglio ai servizi è accettabile, le famiglie 
non possono essere lasciate sole.

di Giancarlo D’Errico (Presidente Anffas Torino)
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GRANDE SUCCESSO PER IL 
CONVEGNO DEL 9 MAGGIO

BARCHE PER IL PARAROWING
IN COLLABORAZIONE CON L’ESPERIA

D’Errico: “Cento 
persone collegate 
per una mattina intera 
testimoniano che c’è 
voglia di partecipare”

Anffas Torino 
impegnata 
nell’acquisto di mezzi 
per il canottaggio 
delle persone con 
disabilita intellettiva

14 associazioni coinvolte, sette relatori noti a livello nazionale, 
più di cento collegamenti in streaming: sono i numeri del 
meeting on line “Il sostegno alla vita adulta: disabilità, malattie 
rare e complesse”, promosso e organizzato da Federazione 
Malattie Rare Infantili e Anffas Onlus Torino: il video riassuntivo 
è disponibile sulla pagina Facebook di Anffas Torino.
Giancarlo D’Errico: “Abbiamo scelto di utilizzare un nuovo 
strumento di confronto e devo dire che è andata molto bene, 
cento persone collegate per una mattina intera testimoniano 
che c’è voglia di partecipare. Relatori e pubblico hanno posto 
domande urgenti, perché è quanto mai necessario un nuovo 
modello di servizio per le persone con disabilità”.

Attraverso lo sport, le persone con disabilità intellettiva e 
disturbi del neurosviluppo hanno l’opportunità di scoprire nuovi 
punti di forza, le proprie capacità, e possono mettersi alla 
prova con successo. Attraverso lo sport trovano gioia, fiducia e 
soddisfazione, sul campo di gioco e nella vita. È questo il senso 
degli “Special Olympics”, cui Anffas Torino si impegna da anni. 
L’ultimo progetto è quello di comprare barche per il canottaggio 
- o meglio per il pararowing - in collaborazione con la Società 
canottieri Esperia e con la supervisione di Francesca Grilli.
In particolare, gli sport di squadra, come il canottaggio, 
sono caratterizzati da tre caratteristiche fondamentali: la 
socializzazione, la collaborazione e l’integrazione.
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RIAPERTURA DELLA SEDE
PAROLE D’ORDINE: PRUDENZA

In fase di studio le 
nuove prodecure di 
sicurezza, intanto gli 
uffici sono pienamente 
operativi a distanza

Prudenza è la parola d’ordine adottata da Anffas Torino per quanto 
riguarda il percorso verso la riapertura della sede di via Bossi 24 a 
Torino: la priorità è garantire le condizioni di massima sicurezza sia 
al personale Anffas che alle persone, agli amici e alle famiglie che si 
riconoscono nell’associazione. Sono allo studio le nuove procedure 
di sicurezza interna che tengano conto di tutte le normative sulla 
gestione dell’emergenza sanitaria e un regolamento da distribuire 
alle famiglie. 
Appena possibile, la sede verrà riaperta solo su appuntamento. 
Intanto, come nei mesi di lockdown, gli uffici rimangono pienamente 
operativi. È possibile contattare il personale Anffas chiamando il 
numero 011-3810723 nei soliti orari, dal lunedì al giovedì dalle 9 
alle 13 e dalle 14 alle 17, il venerdì dalle 9 alle 13. 




